
 
 
 

 

  

 

6-8 ottobre 2025 – Bologna Congress Center 
 

A Bologna la 35ª Conferenza di Alzheimer Europe:  
ricerca, ruolo della comunità e nuove politiche per il futuro della cura 

della demenza 
 

• Appuntamento organizzato in collaborazione con Federazione Alzheimer Italia e 
Alzheimer Uniti Italia 

• Ricercatori, professionisti, caregiver e persone con demenza da tutta Europa per parlare 
di nuove terapie, modelli di assistenza e iniziative Dementia Friendly 

• Nella sessione in italiano organizzata dalla Federazione Alzheimer focus sulle politiche 
sanitarie e sociali: al centro l’aggiornamento del Piano Nazionale Demenze 

• Nella sessione in italiano organizzata da Alzheimer Uniti Italia presentazione del 
modello della Vacanza Indimenticabile per persone con demenza 
 

Bologna, ottobre 2025 - Dal 6 all’8 ottobre 2025 Bologna sarà al centro del dibattito europeo sulla 
demenza: la città ospiterà infatti al Bologna Congress Center la 35ª Conferenza di Alzheimer 
Europe - rete che riunisce 41 associazioni nazionali di 36 diversi Paesi - organizzata insieme ai suoi 
membri italiani Federazione Alzheimer Italia e Alzheimer Uniti Italia.  

Il titolo scelto per l’appuntamento, Connecting science and communities: the future of 
dementia care, racconta bene lo spirito che animerà i tre giorni di lavori: unire il rigore della ricerca 
scientifica con l’impegno quotidiano di tutta la comunità per migliorare la prevenzione, la diagnosi, 
l’assistenza e la qualità della vita delle persone con demenza e dei loro familiari e caregiver. 

 

Quella in arrivo si annuncia come un’edizione da record: sono oltre 1.500 i partecipanti attesi da 
tutta Europa e da diversi Paesi extraeuropei, tra ricercatori, professionisti sanitari e sociali, decisori 
politici, rappresentanti del mondo associativo e accademico, caregiver e persone con demenza.  

Il programma sarà articolato in sei grandi aree tematiche che abbracciano l’intero spettro della 
ricerca e dell’assistenza: dal racconto delle esperienze di vita, l’impegno per l’inclusione e la tutela 
dei diritti delle persone con demenza (Persone) alle strategie politiche e di advocacy (Politica); 
dagli interventi innovativi, le tecnologie e le terapie non farmacologiche (Metodologie 
assistenziali) ai più recenti progressi nella prevenzione, nell’uso dell’intelligenza artificiale e nello 
studio dei biomarcatori (Dalla ricerca alle comunità); fino al focus sui “Servizi assistenziali” e le 
diverse “Tipologie di demenza”. Tra le numerose sessioni parallele ce ne saranno due interamente 
in italiano, organizzate rispettivamente da Federazione Alzheimer Italia e Alzheimer Uniti Italia. 

Il programma completo e tutte le info sulla Conferenza sono disponibili a questo link. 
 

Trent’anni dopo il successo della conferenza annuale di Alzheimer Europe a Milano, siamo felici che la nostra 
Conferenza sia nuovamente ospitata in questo straordinario Paese, in collaborazione con i nostri colleghi della 
Federazione Alzheimer Italia e di Alzheimer Uniti Italia - afferma Jean Georges, direttore esecutivo di 
Alzheimer Europe - Abbiamo una profonda ammirazione per il loro impegno costante nel 
promuovere progressi nelle politiche, nell’assistenza e nel supporto alle persone con demenza 
e ai loro caregiver, oltre che il rispetto dei loro diritti. Non vediamo l’ora di visitare Bologna e di 
partecipare all’eccezionale programma che abbiamo sviluppato insieme, con delegati e relatori provenienti dall’Italia e da 
tutta Europa. 

 

Siamo orgogliosi di essere nuovamente tra gli organizzatori dell’appuntamento, dopo l’edizione tenutasi a Milano 
grazie all’impegno della nostra fondatrice Gabriella Salvini Porro – afferma Mario Possenti, segretario generale 
della Federazione Alzheimer Italia e vicepresidente di Alzheimer Europe – L’Italia è in un momento 
cruciale: il Tavolo Demenze sta infatti procedendo con la scrittura del nuovo Piano Nazionale 
Demenze, che orienterà le politiche italiane nei prossimi anni. Il lavoro in corso sarà presentato proprio a 
Bologna all’interno di una nostra sessione, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità. 

https://www.alzheimer-europe.org/conferences/2025-bologna/detailed-programme


 
 
 

 

  

 

La Conferenza sarà quindi un’occasione unica per raccogliere evidenze e buone pratiche internazionali, ma anche per 
dimostrare che il nostro Paese si sta finalmente muovendo per migliorare concretamente la vita delle persone con demenza e 
dei loro familiari. Come sempre la Federazione Alzheimer sarà in prima linea per accendere un faro sui 
diritti di chi convive con questa condizione. 
 

È per tutti noi un grande onore co-ospitare la Conferenza di Alzheimer Europe in Italia, è importante per fare 
cultura, per comprendere, per confrontarsi, per conoscere le buone pratiche - dichiara Manuela Berardinelli, 
presidente di Alzheimer Uniti Italia Manuela Berardinelli - Tutti noi crediamo fermamente che la 
demenza non cancella la vita e, come Alzheimer Uniti, da sempre ci battiamo affinché questa 
frase sia realtà vera e non solo un principio. Un esempio concreto di una normalità effettiva e non concessa, che 
vorremo potesse diventare un modello da emulare in ogni parte, è quello della Vacanza Indimenticabile, che 
presenteremo nella sessione dedicata. Perché questa presa in cura, mettendo la persona al centro, sia a sistema però è 
indispensabile che il cambiamento in atto sia patrimonio di tutti, sia cioè un modo di pensare e fare che sia uguale 
indistintamente in ogni parte del nostro Paese. Abbiamo tante Italie nel modo di affrontare e prendersi cura della persona 
fragile e della famiglia. Di certo sarà di notevole aiuto il nuovo Piano Nazionale Demenze, che è frutto del lavoro del 
Tavolo Demenze: affinché sia operativo occorre tuttavia essere uniti nell’affermare e difendere concretamente nelle azioni 
della quotidianità la dignità della persona. 
 
 

Federazione Alzheimer Italia 
tel. 02 809767 
info@alzheimer.it 
Ufficio Stampa Federazione Alzheimer Italia   
Anna Tagliabue – Marcella Ubezio  
377 7051754 - 339 3356156  
annatagliabue@aragorn.it – marcellaubezio@aragorn.it  
 
Alzheimer Uniti Italia 
segreteria@alzheimerunitiitalia.it 
Tel. 351 764419 
 
 

Federazione Alzheimer Italia, rappresentante unico per l’Italia di Alzheimer’s Disease International 
(ADI), è la maggiore organizzazione nazionale non profit dedicata alla promozione della ricerca scientifica 
sulle cause, la cura e l’assistenza per la malattia di Alzheimer e la demenza, al supporto delle persone con 
demenza e dei loro familiari, alla tutela dei loro diritti, alla partecipazione alla programmazione della 
politica sanitario-sociale. Riunisce e coordina 45 associazioni locali che si occupano di demenza. Lo 
slogan della Federazione “La forza di non essere soli” descrive la sua volontà e la necessità di creare 
un’alleanza che impegni istituzioni, medici, operatori sanitari e sociali, associazioni di persone con 
demenza e carer a lavorare insieme con un unico obiettivo: “migliorare la qualità di vita delle persone con 
demenza e delle loro famiglie”. In oltre 30 anni di storia, la Federazione ha creato e sviluppato numerosi 
servizi e progetti: la help line Pronto Alzheimer; consulenze gratuite di tipo sociale, psicologico, legale, di 
terapia occupazionale; corsi di formazione per familiari, volontari, operatori sociosanitari. Dal 2016 è 
attivo il progetto “Comunità Amiche delle Persone con Demenza”: un’iniziativa sociale che al momento 
coinvolge oltre 60 città italiane e che punta a mettere al centro la persona con demenza e la sua famiglia, 
combattendo lo stigma e l’esclusione sociale.  
alzheimer.it  
dementiafriendly.it  
facebook.com/alzheimer.it  
instagram.com/alzheimeritalia/  
x.com/alzheimeritalia  
youtube.com/@AlzheimerItalia  

mailto:marcellaubezio@aragorn.it
mailto:segreteria@alzheimerunitiitalia.it
http://www.alzheimer.it/
https://www.dementiafriendly.it/
https://www.facebook.com/alzheimer.it
https://www.instagram.com/alzheimeritalia/
https://twitter.com/alzheimeritalia
https://www.youtube.com/@AlzheimerItalia


 
 
 

 

  

 

 

Alzheimer Europe è l’organizzazione che riunisce 41 associazioni nazionali Alzheimer provenienti da 
36 paesi europei. La nostra missione è cambiare la percezione, le politiche e le pratiche al fine di migliorare 
la vita delle persone con demenza. Siamo un’organizzazione non governativa (ONG) senza scopo di 
lucro e realizzeremo la nostra missione dando voce alle persone con demenza e ai loro caregiver, 
rendendo la demenza una priorità europea, cambiando la percezione e combattendo lo stigma, 
sensibilizzando l’opinione pubblica sulla salute del cervello e sulla prevenzione, rafforzando il movimento 
europeo sulla demenza e sostenendo la ricerca in questo campo. 
https://www.alzheimer-europe.org/  
https://linktr.ee/alzheimereurope   
Alzheimer Europe a.s.b.l.  
5B, Heienhaff; L-1736 Senningerberg 
Tel: +352-29 79 70 
Fax: +352-29 79 72 
Email: info@alzheimer-europe.org 
R.C.S. LUXEMBOURG F2773 - EU TRANSPARENCY REGISTER NUMBER: 37399753690-65 

 

Alzheimer Uniti Italia nasce nel 2006 per volontà della Prof. Bartorelli con l’obiettivo di migliorare la 
qualità della vita delle persone affette da demenza e dei familiari. Un’idea illuminata promossa da chi ha 
sempre vissuto in prima linea, operativamente, con dedizione e competenza la presa in cura verso la 
persona fragile. Oggi ha 38 associazioni affiliate in tutta Italia, dal Piemonte alle Isole, è socio fondatore 
di Fondazione Maratona Alzheimer e di Alzheimer Fest, membro di Alzheimer Europe, esercita la 
rappresentanza partecipando attivamente ai tavoli Istituzionali, sempre partendo dall’ascolto di chi vive 
la problematica nelle proprie case. Crediamo che il benessere della persona fragile debba essere un 
impegno collettivo che riguarda ogni singolo cittadino per costruire una Comunità che sia accogliente 
con tutti senza distinzione di stato di salute o anagrafico. Per questo da anni promuoviamo il progetto 
della Città amica della persona con demenza, riteniamo sia il successo più grande, studiando e analizzando 
il modello della Dementia friendly comunity, ci siamo resi conto che essendo un cambio culturale, di 
mentalità per come porsi verso la fragilità, non poteva essere staccato dal contesto in cui si inizia il 
percorso, si deve incarnare nella storia, nelle consuetudini, nel vissuto, nel costume del singolo paese/città 
e l’Italia è molto differente tra luogo e luogo anche nella stessa regione le abitudini sono diverse, per cui 
fermo restando i principi, abbiamo stilato delle Indicazioni “dinamiche” che possano aiutare chi 
intraprende questo percorso nobile a contestualizzare nel posto in cui vive. All’interno del Progetto 
realizziamo da 5 anni la Vacanza Indimenticabile un esempio di successo di normalità reale per la persona 
fragile. Tra le tante iniziative che promuoviamo nel Paese ne citiamo qualcuna come i corsi di formazione 
ed i CAffè Alzheimer. Inoltre durante il sisma nel 2016, Alzheimer Uniti Italia ha attivato una linea 
telefonica h 24 (perché la paura e lo sconforto non hanno orario…) per un anno per le 4 Regioni colpite 
dal terremoto dell’Italia Centrale (Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria) e fatto un censimento/valutazione a 
tutti gli over 65 alloggiati nei vari hotel della costa. 
https://www.facebook.com/alzheimeruniti 
https://www.instagram.com/alzheimer_uniti_italia_onlus/ 
www.youtube.com/@alzheimeruniti838 
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